
 

30 gennaio 1933. 

 

Hitler diventa cancelliere del Reich tedesco. Viene introdotta la legislazione antiebraica nella Germania 

nazista. I primi decreti presidenziali limitano progressivamente le libertà di stampa e di riunione e 

consentono alla polizia di operare arresti arbitrari. Vengono promosse norme per l’allontanamento degli 

ebrei dal pubblico impiego e loro esclusione di fatto dall’accesso alle scuole pubbliche e alle università.       

Si aprono dei Campi di Concentramento di Dachau e Oranienburg; in quegli anni Hitler avvia una politica   

di espansione economica basata all’inizio su un programma di grandi lavori pubblici, in seguito sul riarmo, 

che trova ampi consensi nel ceto operaio. 


